Debutto di Alessandra Santarsiere, giovane fotografa e storica dell’arte lucana - Alma. Appunti di una geografia sentimentale - 2-30 aprile 2026 - Pinacoteca Provinciale - Piazza Europa, 8 - Potenza. Inaugurazione: Giovedì 2 aprile 2026 ore 18.00

—

Si inaugurerà giovedì 2 aprile alle ore 18.00, presso la Pinacoteca Provinciale di Potenza, la mostra fotografica “Alma. Appunti di una geografia sentimentale” che sancisce il debutto della fotografa e storica dell’arte lucana Alessandra Santarsiere. La mostra, a cura di Fiorella R. Fiore, è organizzata da Humanlab, coordinata da Michele Cignarale ed è supportata dalle realtà imprenditoriali Bitmovies per l’allestimento, OpenSound Basilicata per la componente musicale e Volo dell’Angelo e Centro stampa digitale. La mostra espone immagini che nascono dal contesto della vita privata e lavorativa della fotografa e che investono anche il piano sociale generazionale e culturale di questo territorio, diventandone testimonianza senza mai trasformarsi in reportage documentale. 

Come riporta la curatrice, Fiorella R. Fiore: «le sue immagini sono appunti di memoria, il suo sguardo quello di chi scruta - quasi etnograficamente - i brani della vita per suggerire, da angolazioni differenti, possibili impalcature del mondo, cercando di trattenere in immagini la fragranza più autentica delle cose. Alessandra Santarsiere riflette per immagini attraverso un codice fotografico mai banale, strutturato da uno spirito critico fortemente radicato dai suoi studi storico-artistici e dai suoi riferimenti putativi che la rendono pienamente consapevole dell’ambiguità della rappresentazione. Ed è questa consapevolezza che trasla l’impeto del momento e il sentimento di meraviglia, propri di uno sguardo autentico sulle cose, in una sospensione quasi metafisica che amplifica la visione alla possibilità di percepire, attraverso le atmosfere traslucide di queste immagini, un suono, un odore, una sensazione». La mostra, grazie al coinvolgimento dei partner Bitmovies e OpenSound Basilicata, vedrà anche l’installazione di una stanza immersiva, per far assaporare, «in una dimensione diversa, ma partendo imprescindibilmente dalla fotografia, quel brulichio di vita che percorre ogni immagine di questa mostra», conclude Fiore.

Il  Presidente della Provincia, Christian Giordano, il Dirigente Enrico Spera e il Responsabile dell’Ufficio Cultura, Vincenzo Mitro, struttura che ospita la mostra presso la Pinacoteca, esprimono grande soddisfazione per questa iniziativa, particolarmente significativa quando valorizza giovani artisti del nostro territorio, soprattutto alle prime esperienze espositive. Sostenere e promuovere il talento locale rappresenta per noi una priorità, nella convinzione che la crescita culturale passi anche attraverso tali opportunità. Si invita pertanto la cittadinanza a visitare la mostra, al fine di riconoscere il giusto valore al lavoro esposto e sostenere il percorso della giovane artista.

La mostra sarà aperta fino al 30 aprile, negli orari di apertura: lun-ven 9.00-13.00; mart-giov 9.00-13.00 e 15.00-17.00. Ingresso libero.

NOTA BIOGRAFICA

Alessandra Santarsiere (Potenza, 1997) è una storica dell’arte formata a Matera; sviluppa una ricerca fotografica dove il rigore dell’indagine antropologica incontra una profonda urgenza introspettiva. Il suo sguardo si muove tra paesaggio, ritratto e dettaglio, rielaborando l’eredità documentaria degli anni ‘60 e ‘70 — con un riferimento elettivo alla lezione di Mario Cresci — in una dimensione intima e sentimentale. La sua cifra stilistica predilige il bianco e nero, mutuato anche dalle atmosfere del cinema nord-europeo, un altro dei suoi riferimenti poetici. Attraverso una cura meticolosa per il frammento, Santarsiere non si limita a osservare il reale, ma lo abita, restituendo immagini dove il dato oggettivo si dissolve nel calore della memoria e del sentire.



